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A
ltro importante passo in

avanti per abolire alcuni

Passaggi a Livello nel ter-

ritorio marsalese. Ieri, in Sala

Giunta, al Palazzo dei Pubblici Uf-

fici, si è tenuto un incontro opera-

tivo presieduto dal sindaco Alberto

Di Girolamo ed al quale oltre al-

l’Assessore Salvatore Accardi (La-

vori Pubblici) e agli ingegneri

Francesco Patti (Dirigente Ufficio

Tecnico e Pianificazione Territo-

riale) e Alessandro Putaggio (Con-

trollo Strategico) hanno preso parte

i responsabili tecnici di Rfi Italia

per la Sicilia: l’ingegnere Stefano

Carollo e gli architetti Pasquale

Sorce e Salvatore Di Giovanni.

“Proseguiamo nell’azione politico-

amministrativa finalizzata all’abo-

lizione di diversi passaggi a livello

nel nostro territorio – sottolinea il

sindaco Di Girolamo. La nostra vo-

lontà è quella di procedere in tempi

europei nella realizzazione di sotto

o sovrappassi che consentiranno di

snellire il traffico”. Dopo oltre tre

anni di sollecitazioni da parte del

primo cittadino e incontri tecnici

con amministratori e dirigenti della

Regione, nei giorni scorsi con una

nota a firma dell’Assessore Regio-

nale alle Infrastrutture e alla Mobi-

lità, Marco Falcone e del dirigente

generale Fulvio Bellomo, è stato co-

municato all’Amministratore dele-

gato di RFI Italia, Maurizio Gentile,

e al responsabile della direzione In-

vestimenti Sud sempre di Rete Fer-

roviaria Italiana, Roberto Pagone,

nonché al sindaco, ha stabilito di

sopprimere alcuni passaggi a livello

(a Marsala sono 27 con tre stazioni

e due tra sottopassaggio e cavalca-

via) esistenti nel territorio con un fi-

nanziamento di 19 milioni di euro.

“Da parte nostra abbiamo ribadito

alcune priorità - ha detto infine il

primo cittadino -: l’eliminazione del

passaggio a livello di  Via Lipari;

l’eliminazione di alcuni passaggi a

livello tra la via vecchia Mazara e

la SS. 115 e quella di alcuni pas-

saggi a livello nel tratto tra Via

Grotta del Toro e la fermata di Spa-

gnola". Un’altra indicazione ri-

guarda la soppressione dei Passaggi

a Livello in Contrada Birgi (colle-

gamento tra la SP 21 e la SS. 115)

e in Contrada Terrenove-Bambina

nei pressi della Stazione. C'è anche

la volontà delle parti - Comune e

Regione - di procedere all’ammo-

dernamento delle Stazioni centrali

di Marsala, Mazara e Castelvetrano.

A
vevo circa 15 anni quando ho conosciuto En-
rico Russo. Insieme a sua moglie era uno dei
clienti più affezionati del negozio di mia

nonna. A dire il vero non erano solo clienti Giusy ed
Enrico. Passavano anche solo per un saluto ed
erano bellissimi. Un giorno Enrico vide che io stavo
leggendo “Pensaci Giacomino” di Luigi Pirandello.
“Ti piace il teatro?”, mi chiese guardandomi con i
suoi splendidi occhi azzurri. Gli raccontai che leg-
gevo testi teatrali da sempre, da Plauto a Goldoni,
fino a Pirandello... All’epoca Marsala non aveva
teatri attivi, ma lui ne aveva creato uno “nuovo”. Mi
regalò un abbonamento per la stagione che metteva
in scena alla Villa Favorita. Ero affascinata. Mi ri-
cordava tanto Pambieri, elegante e colto. Poi, se-
guendo i suoi consigli, quell’anno curai la regia di
“Pensaci Giacomino”, che con alcuni compagni di
scuola inscenammo nel Palazzo Burgio. Erano le
prime sere dopo la rimozione del ponteggio nel Cas-
sero e Marsala tornava a vivere dopo oltre dieci anni
di medioevo. Enrico e Giusy erano la mia domenica.
Andavo a Villa Favorita a vederli recitare e sognavo.
Era il tempo in cui credevamo che tutto fosse possi-
bile, che avremmo avuto il nostro futuro con l’impe-
gno e la determinazione, facendo del bene per la
nostra città. Fu allora che conobbi Francesca Pipi-
tone, bravissima e bellissima. Il gruppo di Enrico fa-
ceva sul serio, era una luce verso il teatro
internazionale che non si arrendeva all’immobilismo
che per anni aveva paralizzato la quinta città della
Sicilia.[ ... ]                               ...continua in quarta

Da via Lipari alla Spagnola via i passaggi a livello
Un altro incontro tra il sindaco Di Girolamo e i vertici regionali per portare avanti l'iter
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E
’ ricoverato da mercoledì sera a Pa-
lermo in condizioni gravissime un
giovane gambiano, investito in via

Mazara da un pirata della strada. Il dicias-
settenne, ospite presso un centro d’acco-
glienza per minori non accompagnati,
stava percorrendo la carreggiata in sella ad

una bicicletta. Verosimilmente, è stato tra-
volto dal conducente di un’autovettura che
ha poi proseguito la propria marcia con-
travvenendo al dovere civico e morale di
prestare immediato soccorso al giovane o
di avvisare 118 o forze dell’ordine. E’ stata
successivamente una signora marsalese a

contattare l’ambulanza e il 113. Constatato
che il giovane gambiano si trovava in pe-
ricolo di vita, con un edema polmonare e
cerebrale, è stato disposto il trasferimento
presso un ospedale del capoluogo. La no-
tizia ha comprensibilmente sconvolto la
piccola comunità del centro presso cui

Sama (questo il nome del giovane gam-
biano) era ospite. La dinamica dell’inci-
dente è al vaglio delle forze dell’ordine.
Nel caso in cui il ragazzo non dovesse far-
cela, il conducente dell'auto che lo ha in-
vestito risulterebbe indagato per omicidio
stradale. 

Una macchina ha investito il 17enne sulla sua bici lungo la via Mazara. Il ragazzo è in pericolo di vita

Marsala: pirata della strada travolge giovane gambiano
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L
a comunità marsalese ha riser-
vato un commosso ultimo ab-
braccio a Enrico Russo, uno dei

suoi figli di maggiore talento, prematu-
ramente scomparso nella giornata di
mercoledì in seguito a una grave malat-
tia. Ad officiare ieri pomeriggio la fun-
zione funebre in una Chiesa Madre
gremita è stato padre Gianluca Ro-
mano, a cui Russo era legato da un pro-
fondo rapporto di stima. Nella sua
omelia, il sacerdote ha voluto ricordare
l’eredità che l’attore e regista marsalese
lascia alla sua comunità. Un patrimonio
di valori che Enrico Russo ha cercato
fino alla fine di mettere a disposizione
di familiari, amici e di tanti giovani a
cui, fino alla fine, ha voluto trasmettere
il suo amore per il teatro. Uno di loro,
lo studente del Liceo Scientifico Sergio
La Vela, ha letto tra la commozione dei

presenti una toccante lettera con cui En-
rico Russo si congedava dai suoi ultimi
allievi che aveva preparato alla rappre-
sentazione di un’opera di Pirandello,
uno dei suoi autori più amati. Commo-
venti anche le parole di Bettina Gan-
dolfo, dell’associazione “Arco”, che
negli ultimi anni ha accolto Enrico
Russo tra le proprie file per alcuni spet-
tacoli portati in scena in città e che lo
ha definito “un faro” per la comunità.
Più volte interrotto dalle lacrime,
l’amico fraterno Paolo Ruggieri, con
cui ha condiviso anni di impegno poli-
tico. Poche volte la Chiesa Madre è
stata così piena: c’erano rappresentanti
della politica e delle istituzioni, c’erano
donne e uomini di tutte le età, che per
varie ragioni e in momenti diversi ave-
vano avuto modo di incrociare la pro-
pria strada con quella di Enrico Russo,

custodendone ricordi, aneddoti, inse-
gnamenti. Toccherà adesso a loro fare
in modo che questo prezioso patrimonio
non si disperda e che il nome di Enrico

Russo trovi, a futura memoria, una col-
locazione adeguata nella storia futura di
questa città.

Tanti gli amici e gli allievi che si sono stretti attorno ai familiari dell’attore prematuramente scomparso

Chiesa Madre gremita per l’ultimo saluto a Enrico Russo

POLITICA

N
ella qualità di Presidente della Commissione  bi-
lancio e finanze del Comune di Marsala il consi-
gliere Vito Cimiotta scrive all'amministrazione

per la trasmissione “...prima possibile e non oltre il 20 del
mese corrente delle delibere riguardanti debiti fuori bi-
lancio da esitare entro l’anno 2018, dando alla commis-
sione di merito l’opportunità di vagliare in modo attento
le delibere”. Secondo l'esponente socialista la commis-

sione è venuta a conoscenza che tra queste ve ne sono
due, il cui ammontare è di circa 4 milioni di euro e che
“...le stesse avranno bisogno di essere approfondite in ma-
niera analitica dalla commissione. Un ritardo nella even-
tuale trasmissione potrebbe comportare la restituzione
delle delibere stesse alla amministrazione, non essendoci
i tempi tecnici per analizzarle con la giusta tranquillità”.
Le delibere trasmesse dal comune dopo l’analisi della

commissione di merito, in questo caso di quella del bi-
lancio, dovranno essere trasmesse in Consiglio comunale
al fine di essere esitate. “Considerati i tempi oltremodo
stretti – conclude Cimiotta - sollecito ancora una volta
l’amministrazione a far prevenire prima possibile i gli atti
deliberativi. Il ritardo nella trasmissione ci costringerà a
votare degli atti di simile portata senza la giusta atten-
zione, cosa che vogliamo evitare”.

Il presidente della commissione finanze invita la giunta ad accelerare i tempi per la trasmissione degli atti

Cimiotta: “Giunta invii le delibere sui debiti fuori bilancio”
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La strada di via Pupo in pessime
condizioni, buche in contrada Bosco

E'
da tempo che gli abitanti della via Pupo - lunga arteria che da contrada Dammusello
porta fino a contrada Bosco - attendono il rifacimento del manto. Diversi i casi di
automobilisti che hanno avuto anche diversi problemi con le auto percorrendo la

strada tutti i giorni. A parte il manto completamente ancora in pessime condizioni dopo i
lavori alle fognature, la via Pupo in zona Bosco, nella parte interna rispetto alla principale
via Trapani, ha delle profonde "ferite", degli avallamenti e buche molto profonde. Queste,
se si riempiono in seguito ad una pioggia diventano invisibili diventando molto pericolose
per mezzi e pedoni. L'Amministrazione comunale dovrebbe intervenire quanto prima. 

Q
uesta mattina, dalle ore 9 in piazza Inam, gli stu-
denti delle scuole marsalesi sciopereranno in un
corteo per tutto il centro cittadino. Tra i motivi

di protesta, i doppi turni del liceo scientifico e le pro-
blematiche legate alle sedi per cui l'ex Provincia non in-
tende rinnovare il contratto d'affitto.

Corteo degli studenti
stamattina a Marsala

I
portavoce del Movimento 5 Stelle di Petrosino, sa-
bato 15 dicembre, a partire dalle ore 15 terranno un
incontro al Centro Polivalente cittadino per discutere

sul tema "L'Agricoltura di appartiene". Si parlerà delle
problematiche legate al comparto e in particolare delle
cantine del territorio con il deputato nazionale della
Commissione Agricoltura Antonino Lombardo, con l'eu-
roparlamentare Ignazio Corrao, il senatore Vincenzo
Maurizio Santangelo, i deputati regionali Valentina Pal-
meri e Sergio Tancredi. All'incontro sono invitati tutti i
cittadini essendo un'Assemblea aperta. 

A Petrosino si parla di
agricoltura con i 5 Stelle
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….”Venire a Marsala e “scoprire” che….il ge-

lato è esaltato e onorato qui !   Credo di poterlo

affermare scoprendo ciò  in una delle gelaterie

dove puoi perderti nei sensi. Su tutto,  la fetta

moka, di nocciola e caffè o il Tartufo… Il resto

poi no, non ve lo svelo. Venite a provarlo

voi!….”… Così scriveva in un WatsApp al Suo

Gruppo dell’Associazione Trinacria di Denver

in Colorado -  una sera d’estate - il mio Amico

–l’Arch. Alvaro Pisoni ( alla guida di un

Gruppo di personaggi americani, benestanti,

nati in Italia ed emigrati,  in visita  in Sicilia…

.) nella nota Gelateria quasi all’imbocco della

panoramica litoranea dello Stagnone –venendo

da Marsala. Credo che quella sera l’argomento

più in voga fu il “Gelato” e l’argomento fu det-

tagliatamente spiegato dalle sue origini (come

Storia) da Alvaro, alla presenza dell’esterrefatto

e compiaciuto proprietario  erede di quella dotta

famiglia di “Fratelli Cultori del Gelato”- …

.L’Architetto Pisoni, ricordo, narrò la storia del

gelato sin dalle sue origini iniziando il racconto

da quel pescatore Palermitano Ciccio Procopio

Cutò che come fatto campanilistico molti lo vo-

gliono far nascere  nella Sicilia Orientale….Co-

munque credo sia “grazioso” ascoltare

l’esposizione di un “Palermitano a Parigi”,

sintemu ?   :  “….La figura di Procopio è ancora

oggi avvolta da ombre. Nacque sicuramente in

Sicilia, ma sono due le località a contendersene

i natali: Palermo e Aci Trezza (CT) . Il ritrova-

mento nell'archivio parrocchiale della Chiesa

di Sant'Ippolito di Palermo di una annotazione

di battesimo datata al 10 febbraio del 1651 di

un omonimo bambino con il caratteristico co-

gnome siciliano Francesco Procopio Cutò, fa

propendere oggi per una origine palermitana.

Dall'atto del suo primo matrimonio cono-

sciamo i nomi dei suoi genitori, Onofrio e Do-

menica. Della sua vita, prima dell'arrivo a

Parigi, si sa ben poco: è possibile che abbia tra-

scorso qualche anno ad Aci Trezza, al seguito

del Nonno ,  come ipotizza qualcuno e ciò po-

trebbe spiegare la sua origine “Trizzota” e,

forse,  il perchè la sua attività divenne quella di

gelatiere. Aci Trezza è sita a pochi kilometri  da

Catania dove, da sempre,  un tempo, si racco-

glieva, conservava e usava la neve (per rinfre-

scarsi nelle serate d’estate) che in inverno

cadeva sull'Etna. Si dice che alla morte del

nonno ereditò  una rudimentale  macchina in

grado di lavorare  artigianalmente i sorbetti in-

ventati dagli arabi e dopo averla provata decise

di iniziarne la produzione cercando di miglio-

rarla.  Stanco di fare il pescatore e non vedendo

per sé un futuro in Sicilia (….corsi e ricorsi sto-

rici ! )  un bel giorno decise di trasferirsi in

Francia. Arrivato a Parigi, Procopio ‘france-

sizzò’ il suo nome in “ François Procope de

Couteaux”  (Francesco Procopio Coltelli ? ). Si

sposò tre volte: la prima nel 1675 nella chiesa

di Santo Supplizio, con Marguerite Crouin da

cui ebbe otto figli (Grande Siciliano…televi-

sione un cinni’era ! ) , la seconda nel 1696 con

Anne Françoise Garnier, che gliene diede quat-

tro, e la terza, ormai anziano, con Julie Parmen-

tier da cui ebbe un altro figlio. Nel 1685 ottenne

la cittadinanza francese. In Francia si stava dif-

fondendo l'uso del caffé e Procopio lavorò dap-

prima come garzone in un Café di proprietà di

un armeno, Pascal. Aprì, poi, un locale in Rue

de Tournon e infine rilevò il café di un altro ar-

meno in Rue des Fossés a Saint-Germain (che

divenne poi Rue de la Comédie, e infine Rue

de l’Ancienne-Comédie). Questo locale, fon-

dato nel 1686, prenderà il suo nome “Le Pro-

cope”, e avrà tanta fortuna. Considerato il più

antico Café Parigino….continua il mio Amico

Pisoni, esiste ancora oggi , ma trasformato in

“Restaurant Le Procope”.  Sorgendo vicino la

nota scuola - la "Commedie Francaise"-, vi si

recavano ovviamente gli attori e il personale

del Teatro, e ben presto il locale divenne punto

di ritrovo anche per intellettuali. I clienti pote-

vano infatti trovarvi i pochi giornali esistenti al-

l'epoca, carta e inchiostro, perché chiunque

potesse leggere, commentare, discutere o scri-

vere... fermandosi così più a lungo nel locale!

Pare che molte delle voci dell'Enciclopedia di

Denis Diderot  ( filosofo, enciclopedista, scrit-

tore e critico d'arte francese… uno dei massimi

rappresentanti dell'Illuminismo e degli intellet-

tuali più rappresentativi del XVIII secolo )   e

Jean  Leon d'Alembert ( enciclopedista e pro-

tagonista dell'Illuminismo.) fossero composte

ai suoi tavoli: Non per niente una delle “com-

posizioni” fosse dedicata al gelato! Ma a fare il

successo del “Cafè le Procope” fu il gelato, di

cui Procopio, dopo vari esperimenti, era riu-

scito a migliorarne la consistenza, grazie so-

prattutto all'uso dello zucchero come

dolcificante al posto del miele. In realtà ai gelati

di oggi,  i suoi “gelati” erano delle Gramolade’s

o “Sorbet’s”, il cui strepitoso successo fu quel

loro consumo che divenne ben presto la moda

a Parigi !. Molto curata era anche la presenta-

zione, con il gelato offerto in eleganti bicchie-

rini simili a portauovo. Procopio riuscì a

diffondere fra la colta borghesia francese quello

che prima era servito soltanto sulle tavole dei

ricchi e dei potenti. Dal re Luigi XIV ottenne

una “Patente Reale” che gli consentiva di ven-

dere in esclusiva granite, gelati di frutta, fiori di

gelsomino e cannella, gelato al succo di limone,

il “gelo” di caffè, sorbetto di anguria e di fra-

gola...Dopo la sua morte ( Parigi Febbraio

1727), la fortuna del suo locale continuò anche

nei secoli seguenti. Lo frequentarono le mag-

giori personalità della cultura e della storia fran-

cese, dai rivoluzionari Danton, Robespierre e

Marat, a Napoleone, agli enciclopedisti Denis

Diderot, al matematico Georges-Louis Leclerc,

a scrittori come La Fontaine,  Rousseau, Vol-

taire, Alfred de Musset, Honoré de Balzac, Vic-

tor Hugo, Oscar Wilde, George Sand, Paul

Verlaine etc. -. Una leggenda vuole che Benja-

min Franklin abbia compilato la costituzione

degli Stati Uniti seduto ai suoi tavoli. Una cu-

riosa memoria di quel periodo si conserva an-

cora oggi… Se al “Ristorante Le Procope”

aveste bisogno di usare il bagno, non trovereste

l'indicazione uomini-donne, ma "Citoyens"

o"Citoyennes" (ossia cittadini-cittadine) se-

condo una terminologia che rimanda agli anni

della Rivoluzione…..Viva la Rivoluzione ?…

.ma no…. Viva il Gelato ! e soprattutto – con-

cludeva Alvaro Pisoni-  “Viva la Fetta

Moka”…”me ne dia un’altra per favore, Mae-

stro Caito ! “ 

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di
Franco Gambino

Onorare Marsala! (eccellenze di... estro e genialità)

Al via le iscrizioni de "Il Presepe più Bello - Città di Marsala"

“ Mennula brustulita..

fragula e turruncinu…! 
Epoca ‘800- Origine Palermo-Romagnolo - F.sco Pennino- 

**Ritornello da ripetere dopo ogni strofa :

Mennula brustulita fragula e turruncinu

Portu gilatu finu di prima qualità

Ora cci pari a lu sò parintatu

Macari ca cci squagghia lu gilatu

1) strofa

Quann’è  c’arrivu dintra a sta vanedda

Mi sentu un omu riccu e furtunatu

Picchì canusciu na carusa bedda

Ca nesci pi tastari u mè gilatu

E finu ca cci  cogghiu  l’affacciata

Ca cci piaci la me vanniata

** ritornello

2) strofa

Si mmi dici  di no n’ora  nn’avanti

Ci fazzu lu viaggiu a Santu Vitu

E ci prumettu lu votu a stu beddu Santu

Basta ca mmi vulissi pi  maritu

E si stu Santu a mia mi lu prumetti

Iu  mi  cci  fazzu  tastari  li confetti

**ritornello

3) strofa

Si mmi dici si dopudumani

Fazzu centu gilati di turruni

E cci li sfardu a li me parrucciani

Macari ca mi custa ..... milioni

Picchi quannu   idda ha dittu sissignuri

Spizzamu lu trisoru di l’Amuri !

I
l concorso “Il Presepe più Bello - Città di Mar-
sala” - dedicato ad Enrico Piccione - organizzato
negli anni da Calogero Ferreri, è giunto alla tre-

dicesima edizione. Il concorso è riservato alle fami-
glie marsalesi, che con devozione, creatività e tanta

passione allestiscono nelle proprie case il Presepe.
I partecipanti verranno poi valutati da una giuria tec-
nica. Le iscrizioni sono aperte fino al 26 dicembre.
I premiati saranno: il 1° classificato (che si aggiu-
dicherà il premio “Il Presepe più Bello 2017”) e fino

al 6° posto. I restanti saranno tutti 7° classificati, a
pari merito. Ci saranno anche dei premi di categoria
(artigianalità, originalità, etc.) e un premio denomi-
nato “il Presepe più Cliccato” della Pagina Face-
book del concorso

Al Golden il film "Macchine Mortali"
Il Cinema Golden di Marsala proietta questa settimana
il film di fantascienza "Macchine mortali" alle ore 18,
20 e 22. Dopo una guerra che ha devastato il mondo
in sessanta minuti, ridefinendone addirittura la geogra-
fia, Londra è diventata una città in movimento su
enormi cingoli e armata di arpioni. Qui vive Tom, che
ha trovato diversi reperti di tecnologie militari.
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CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Enrico Russo, il so-
gnatore del teatro ] -
Poi Salvatore Lom-
bardo divenne sindaco e
i teatri marsalesi torna-
rono fruibili, ma Enrico
c’era già prima e non
smetteva di essere un
lucido cultore della cul-
tura, dando fiducia ai
giovani e trattando tutti
da pari. Io frequentavo
la sinistra giovanile.
Solo dopo vent’anni
scoprii che avevamo
idee politiche diverse,
ma questo non ha mai
minato la stima e l’af-
fetto. Per me Enrico
era quell’uomo gentile,
a volte anche severo
(ogni tanto ho assistito
alle prove) ma estrema-
mente corretto e one-
sto. Una specie di
Diogene col lumicino
in una città il cui cuore
per anni era stato co-
stretto al buio per via
di un cantiere infinito
in via XI Maggio, ma
anche per una specie di
paura che faceva sì che
alle 20,00 nessuno ri-
schiasse di trovarsi in
strada per timore di su-
bire scippi o comunque
brutti incontri. Da
erano gli anni ‘90 e da
lì a poco ci sarebbero
state le stragi di Ca-

paci e via D’Amelio, a
Marsala sarebbero ar-
rivati i Falchi, e i sol-
dati dell’operazione
Vespri siciliani. Ora
Enrico ci ha lasciato,
ma Marsala ha perso
molto di più di un uomo
di cultura. Ha perso,
abbiamo perso, un’op-
portunità. Mi chiedo
perché un uomo così
non sia mai stato scelto
come assessore alla
cultura? Non gli sia
stata affidata una con-
sulenza per la gestione
dei teatri? Un ruolo
consono con le sue co-
noscenze e compe-
tenze? Questa città si è
rivelata miope e stu-
pida. Lo dico con rab-
bia e tristezza, perché
questa miopia non ha
fatto tanto, o meglio,
soltanto male ad En-
rico. Ha fatto male a
tutti noi. Sono certa
che se avesse avuto la
possibilità Enrico
avrebbe coinvolto gli
altri estimatori del tea-
tro (partecipava senza
puzza sotto il naso a
tutte le rassegne, se in-
vitato. Come può con-
fermare Giovanni
Maniscalco), e avrebbe
dato, senza prendere.

FLASH DI SPORT

RUGBY
I giornalisti sportivi siciliani ade-
renti all'USSI (Unione Stampa
Sportiva Italiana) hanno deciso di
assegnare per l'anno 2018 alla
Asd Scuola Rugby "I Fenici" di
Marsala il Premio "Mario Van-
nini" riservato alle piccole so-
cietà. Il premio verrà consegnato
in occasione della cerimonia dei
"Premi dell'Anno Ussi Sicilia"
che siterrà martedì 18 dicembre
presso il Teatro comunale "Gari-
baldi" di Enna. Sebbene fondata
pochi anni fa per iniziativa di al-
cuni appassionati, nel giro di
poco tempo l'Asd "I Fenici" è
riuscita a creare a Marsala un
movimento che coinvolge mol-
tissime famiglie avvicinando un
centinaio di bambini e bambine
al minirugby ed ottenendo anche
degli ottimi risultati, vincendo
dei titoli regionali nelle categorie
unde 8 e under 10. La mission
della società è quella di far vi-
vere ai bambini il rugby, sport
educativo fondato su basi etiche
e morali, sulla fratellanza e il ri-

spetto delle regole, nonché di fa-
vorire l’integrazione di ragazzi e
bambini con poche possibilità
economiche.
MARSALA CALCIO
Dopo la bella vittoria in casa per
2-0 contro il Portici, la squadra del
azzurra blinda il terzo posto a
quota 26 punti, alle spalle delle
corazzate Bari e Turris. Domenica
prossima, il calendario prevede il
derby valevole per la 16° giornata
con il Troina. Sekkoum e compa-
gni, dopo la rifinitura in pro-
gramma domani mattina,
partiranno alla volta del “Silvio
Proto” con il dichiarato obiettivo
di onorare al meglio quella che
sarà l'ultima trasferta del girone di
andata. Altra buona notizia che ha
gatto gioire l’intera dirigenza, è
quella arrivata al termine del
match di von i napoletani. Mario
Giappone, infatti, è stato convo-
cato per martedì e mercoledì pros-
simi a Roma per uno stage di
allenamento con la Rappresenta-
tiva Nazionale di Serie D under 19
che parteciperà al Torneo di Via-

reggio 2019. 

PUGILATO
Ancora un successo per la pugile
Giacomo Cordio della società Fight
Club Marsala del maestro France-
sco Mortillaro. L’atleta marsalese,
infatti,si è laureata vice-campio-
nessa italiana di boxe categoria 54
kg. La portacolori azzurri ha ceduto
in finale solamente alla ventenne
Giulietta Lamagna, dopo aver bat-
tuto la campionessa europea in ca-
rica in semifinale. A 38 anni, la
Cordio, che il suo ultimatum a que-
sto sport lo aveva dato qualche anno
fa, sul ring di Pescara ha dimostrato
di avere ancora tanta voglia di vit-
toria. ”Non ho ancora realizzato -ha
commenta Giacomo - aver combat-
tuto per il titolo italiano Elite è stato
bellissimo, essere arrivata seconda
ancora di più. Inoltre, nel corso della
manifestazione, la pugile marsalese
ha anche ricevuto una allettante pro-
posta; a breve, infatti, entrerà a far
parte dei tecnici nazionali che gui-
deranno l’Italia alle prossime olim-
piadi.

DICEMBRE 2018

M
arsala ritorna ad avere un arbitro di calcio in serie A, Fabio De
Pasquale farà il proprio debutto nella massima serie del campio-
nato nazionale di calcio a cinque Planetwin365, nella gara Feldi

Eboli – Lollo Caffè Napoli, che si disputerà venerdì 14 dicembre alle 20:30
a Eboli (Salerno). La partita sarà trasmessa in diretta su Sportitalia. Fabio
De Pasquale ha iniziato con il calcio a 11 dirigendo parecchie gare nei cam-
pionati siciliani e delle altre regioni, di Promozione ed Eccellenza arrivando
fino alla serie D. Da qualche anno la nuova avventura con il futsal che in
breve tempo dalle gare regionali lo ha portato ai massimi livelli nazionali.

Arbitro marsalese esordisce in serie A

Sabato un workshop sulle strategie
d'impresa al Monumento ai Mille 
D

omani, 15 dicembre si terrà a Marsala, al Monu-
mento ai Mille, il seminario gratuito “Il valore
strategico delle informazioni: nuove sfide per

l’impresa”. Organizzato dalla società di consulenza
Dbway, l’evento è rivolto a imprenditori, titolari di
azienda, CEO, professionisti e consulenti di area fiscale,
commerciale e marketing. L’adozione di un sistema infor-
mativo aziendale e l’approccio strategico al commercio
elettronico costituiscono solo una parte di un processo di
cambiamento più complesso, mirato a orientare l’impresa
verso un modello organizzativo e gestionale adeguato ad
un sistema economico sempre più competitivo. Le informazioni interne ed esterne assumono valore e diventano
una componente importante del patrimonio aziendale, e la capacità di utilizzarle e combinarle in maniera efficace
e innovativa è una chiave fondamentale per lo sviluppo del business. Il workshop proposto da Dbway offre una
panoramica sui vantaggi dell’utilizzo di metodi e tecnologie per la gestione e il controllo dei flussi informativi,
e inquadra in una visione più ampia – e costruttiva – la necessità di adeguarsi alle nuove norme in materia di
privacy e fatturazione elettronica, volendo cogliere questi adempimenti come l’occasione per iniziare o accelerare
la trasformazione digitale nelle imprese. Il seminario si svolgerà nella Sala Conferenze del Monumento ai Mille
a partire dalle ore 8.30. I posti sono limitati ed è preferibile effettuare l’iscrizione in anticipo, inviando un mes-
saggio Whatsapp al 373.7560283 o una e-mail a info@dbway.it e indicando semplicemente nome e cognome,
azienda di provenienza e un recapito telefonico.


